
TRASPORTI

Iva sugli imbarchi
biglietti più cari
Nuova tassa sui biglietti aerei. I passeggeri dovranno
pagare anche l’Iva sui diritti d’imbarco.
L’indicazione viene dall’Agenzia per le entrate. Un
altro euro circa che si aggiunge ai 10 che vengono
versati per il corrispettivo degli oneri aeroportuali e
ai 6 che intasca il vettore come «fuel surcharge».

AEROPORTO DI FIRENZE

Adf, a Benetton
il 29% del capitale
Il raggruppamento che fa capo alla famiglia
Benetton si è aggiudicato la gara per la cessione del
29% del capitale sociale di Aeroporto di Firenze
Spa. La decisione è stata ufficializzata ieri con la
delibera votata dalla giunta comunale di Firenze,
che guida la procedura di privatizzazione.

TURISMO

Accordo ponte
per l’estate
Dopo l'interruzione delle trattative per il contratto
nazionale del turismo, tra le federazioni Aica e
Federturismo, aderenti a Confindustria, e i sindacati
Filcams, Fisascat e Uiltucs è stato sottoscritto un
verbale che stabilisce la ripresa degli incontri in
settembre. Nel frattempo verrà erogato un acconto
contrattuale di 40 euro a luglio e agosto e un’una
tantum di 140 euro, anche per i contratti a termine.

PUBBLICO IMPIEGO

Dal 5 agosto
il negoziato
Riprendono i confronti sui contratti del pubblico
impiego. Dopo che il governo ha approvato gli atti
di indirizzo ministeriali, l'Aran ha diramato le
convocazioni ai sindacati a partire dal 5 agosto.

Roberto Rossi

MILANO La somma si avvicina a una
vincita da SuperEnalotto: cinquanta-
cinque milioni di euro. Rinunciare al-
l’acquisto di Pagine Utili, società della
Fininvest, è costato caro alla Telecom.
Molto caro, forse troppo. Sicuramente
più di quello che ci si aspettava. Tanto
da scatenare legittimi sospetti.

In effetti anche quando fu annun-
ciato, l’11 settembre scorso, l’affare Pa-
gine Utili qualche dubbio l’aveva susci-
tato. Perché, ci si domandò allora, Mar-
co Tronchetti Provera dovrebbe acqui-
stare una società in profondo rosso da
anni (negli ultimi sei aveva perso 261
milioni), che non aveva mai fatto utili,
che aveva solo il 6% del mercato quan-
do Pagine Gialle, in forza alla Telecom,
ne aveva il 90% e, di fatto, avrebbe
potuto stritolare chiunque senza sbor-
sare una lira? Seat, e quindi Telecom,
aveva bisogno di portare a casa una
concorrente in forte difficoltà finanzia-
rie? Sì, fecero sapere dalla Telecom. La
Fininvest avrebbe potuto girare Pagine
Utili a un player straniero. Ma chi sa-
rebbe potuto entrare di così temibile
in un mercato dominato quasi intera-
mente da una società con alle spalle un
colosso come Telecom Italia?

Senza contare che l’operazione era
inciampata sin dall’inizio nel giudizio
dell’Antitrust. Infatti, a due mesi dal-
l’annuncio dell’accordo, la stessa Au-
thority aveva aperto un’indagine sul-
l’acquisizione lasciando intendere che
si trattava di una concentrazione diffi-
cile da digerire, visto che rischiava di
portare Telecom a operare in posizio-
ne dominante. Le perplessità di Giusep-
pe Tesauro avevano spinto Telecom e
Fininvest, nel gennaio scorso, a ritirare
momentaneamente il fascicolo del-
l’operazione.

E poi il prezzo. Per l’operazione

Telecom pagò, secondo la valutazioni
di molti analisti, un salasso. Non soldi,
ma azioni Seat (214,286 milioni di tito-
li, pari all’1,9% del capitale), che ai
prezzi di Borsa di allora valevano circa
140 milioni di euro. Cioè tre volte cir-

ca il valore delle stesse Pagine Utili.
Non male per una azienda sull’orlo del
baratro. Nel contratto di vendita fu in-
serita anche una penale in caso di reces-
so per il mancato acquisto. Quanto?
Una cifra mai saputa per intero. Le

stime fatte dai quotidiani rientravano
in una forchetta compresa tra un mini-
mo di dieci a un massimo di 35 milio-
ni.

E, invece, la somma è lievitata: 55
milioni. Da pagare perché Telecom si è
accorta improvvisamente che Seat Pa-
gine Gialle non era più strategica, che
perdeva troppi soldi. E allora via, cedu-
ta al fondo Silver spa, il veicolo costitui-
to in parti quasi uguali da Bc partner,
Investitori associati, Permira e Cvc.
Prezzo? 5,65 miliardi al netto di 710
milioni di debiti. E una clausula: quella
di non competizione in Italia. Un codi-
cillo che ha costretto Telecom a ritrat-
tare l’impegno preso con Fininvest e a
pagare, in contanti questa volta, i famo-
si 55 milioni. Venti in più di quanto si
pensava.

Un regalo? Il dubbio resta. Sicura-
mente un pessimo affare. Per Telecom.
Non per Fininvest che incassa, ringra-
zia e si tiene l’azienda in attesa di qual-
che altro compratore. E tutto questo
tenendo conto anche che Telecom è

uscita adesso da una rivoluzione socie-
taria, che combatte da tempo con la
riduzione di un debito che gravita at-
torno ai 32 miliardi di euro.

Regalo o no, i 55 milioni pagati alla
Fininvest rientrano in una serie di affa-
ri che Tronchetti Provera ha concluso
con alcune società del presidente del
Consiglio. L’ultima? La sponsorizzazio-
ne di Seat Pagine Gialle, prima del con-
tratto di cessione al fondo Silver, al
Milan. Ventiquattro milioni di euro
che l’imprenditore milanese, vice presi-
dente dell’Inter, verserà nelle tasche di
Galliani per tre anni.

Ma la sponsorizzazione è solo la
punta di un piccolo iceberg. Alla cui
base è posta un’altra transazione. Con-
clusa due anni fa, poco dopo la scalata
alla Telecom: l’acquisto della Edilnord,
la società di costruzioni con cui mosse
i primi passi Berlusconi, da parte di
Aedes e Pirelli & C. Real Estate. Il prez-
zo? Anche qui di favore. 425 miliardi
di lire per una società ormai senza più
mercato e finanziariamente al tracollo.

MILANO L’Alitalia ha confermato la cessione dell’80% di Eurofly ad Effe Luxembourg per
10,8 milioni di euro. L’accordo prevede un’opzione di acquisto e di vendita, rispettivamente
per Alitalia ed Effe Luxembourg, sul rimanente 20% del capitale tuttora detenuto da
Alitalia. Con la cessione di Eurofly - sottolinea la compagnia di bandiera - si completa il
processo di dismissione dei «no core assets», avviato con l’approvazione del piano biennale
2002-2003. Eurofly, compagnia charter del gruppo Alitalia, nel 2002 ha avuto un fatturato
di circa 140 milioni e può contare su una flotta di 7 aeromobili. Il prezzo di cessione,
secondo Alitalia, corrisponde ad una valutazione della compagnia di 13,5 milioni.
Intanto sarà Palazzo Chigi a coordinare il confronto tra aziende, sindacati, istituzioni e
governo sulla crisi del trasporto aereo. Il «percorso» è stato individuato nel corso
dell’incontro di ieri: a partire da settembre verranno affrontati i temi delle regole, delle
infrastrutture e dei vettori e, naturalmente, quello dell’occupazione e del lavoro,
ammortizzatori sociali e contratti di settore compresi. Obiettivo delle parti è accelerare i
tempi per il confronto in vista dei diversi nodi da sciogliere dopo la pausa estiva e la relativa
tregua sindacale.

L’incredibile storia dell’acquisto da parte di Telecom dell’azienda del premier. Adesso non si fa più e c’è una penale record

Tronchetti e i troppi regali a Berlusconi
Un incasso da Enalotto (55 milioni) per la Fininvest dall’operazione Pagine Utili

Marco Tronchetti Provera durante una regata velica a Portofino

Alitalia, ceduto l’80 per cento di Eurofly
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